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LA STATISTICA 
statura e ricchezza 

Una (lolle più oMnttoristic.bo rioerplio 
statistiche'6 4uella che si riforisoe alla 
stótumi 

lia cni'la geogwflca lialla atatura 
(misufftlii liei coscritti, rione por rione) 
in ima graiido città forrisjwnde osat-
lamoiite .alla carta goograflca della 
ricclio««a nella medasima oitlii, in que­
sto sonao ohe i quartieri più riecSii 
iiamio la sUatura media pii'i alta e a 
mano a mano oiie si scende noi quar­
tieri più poveri, la atatura ai abbassa. 
Il fenomoiio è stato verilloato tanto a 
Pariiji quanto a Madrid, tanto a Vienna 
quanto a \'araavia. Ora fu dimostrato 
che questa minor statura dogli uomini 
delle classi poyere 6 per ' l'appunto 
rtotef «inala dalla 'cattive condizioni di 
vita in cui vivono gli uomini iialle 
classi povere ; lo sviluppo dell'orga­
nismo non si fa che lentamente e in 
modo incompleto. 

l'er tale dato, dunque, il quartiere 
povero di Menilmontant, a Pftrl)?i, ras­
somiglia ili p i ù a l qu«t;(iar^ povero di 
Somnieriiig, a Vienna, ohe ai fiuartieri 
ricchi, li-ance.à, dell'OpiSra e di Passy. 

,E vicovui-sa il quartiere ricco Innere 
Stadt, di Vienna, raaaotqlgll» di più 
al quartiere francese deìl'Op'n-a «he 
al quartiere viennese povero di Sem-
Tnerinsf. 

Qnol che acoadsi ppr la (jtatura ac­
cado per ogni altro (jato della vita 
dsica e sociale delle varie classi. 

X 
Natatità,||inortalttà in rapporta 

alle condizioni oconontlohe 
Non meno interiissante è il risniiato 

di ricerche ststiaticho sulla maialiti, 
nuiiialilà, morlaliti ecc. ecc 

La nntalità (cifra ohe risponde alla 
domanda ; quante nascite por mille 
.abitanti ì o meglio : quanta nascite por 
mille donne dai 15 ai 5'.) anni?) è più 
alta pei quartieri poveri che nei quar­
tieri ricchi; lii nuzialità, (qnâ Oti matri­
moni por itiilie, abitatitif o: quanti 
matrimoni per'ilalllo matrimoniabili?) 
.sembra é«are {»ii"i aita nei 'quartieri 
poveri; réià media degli sposi all'è-
|iooa delte' awm è' più aMiiiàta nelle 
classi sociali' suikriori; la mortalilii 
HÌi( geaoraÌB che intentile è più alta 
nelle classi e noi quartieri inferiori ; 
i matrimoni si fanno, nei quartieri 
poveri, piuttosto tra abitanti lo .stosso. 
quartiere,. ia.,m.a(jari 1» stassa, casa, 
menli'e gli sposi dei quartieri ricchi 
hanno un più largo campo di scelta e 
si spingono sovente (Ino all'estero; i 
quartieri poveri delle ffivtndi oitt.à ci­
vili danno, in tempo di elezioni poli­
tiche e municipali, un massimo di voti 
ai candidati demooratici e socialisti ; 
i i|nartiori ricchi ai candidali oonser-
vaiori, rearionari ,0 clericali; radden­
samento della popolaaione (che misura 
l'alfollamento degli abitanti sulle area 
lalibricate, e che non devo quindi con­
fondersi affatto caa In densità) è pìi'i 
({rande nei quartieri povoi'i ohe negli 
asfìati, — e per consej^unnza il nn-
juei'o ilei male alloggiati (più di due 
per stanza) è enonneinonto più grande 
no' quartieri poveri che negli agiati ; 
le cause di morte si dislribuiscono con 
singolari preforonao nei quartieri ricchi 
Il liei quartieri poveri, le tali cause 
di morto preferendo i quartieri più 

iifjial', le tali_altre i quartieri più po-
ici'i ecc. 

La civiltà è in marcia! 
All'ultima seduta della «Società Ge­

neralo d die Prigioni » di Kranoia, l'on. 
Giuseppe Koinach — il mirabile storico 
ilell'atfare Dreyfus '— iia atfermato 
ohe la progressione del delitto è in de 
crescenza, sostendendo che II secolo 
XIK ha avuto un numero d'.'iasissìni 
minoro del XVIII 

Vi sono sempre dei fai-abulti e dogli 
assassini, ma ve n'è meno oggi di allora. 

.•V Parigi, nella prima metà dei se­
colo XVIII, il provinciale era attorniato 
ila al)ili!33imi ladri che avevano la pi­
stola pronta come i moderni apddhes 
hanno la rivoltella. Bello o brutto, le 
donne che si attardavano nella strade 
erano votate al furto. Si raccoglievano 
feti umani nei ruscelli, e le megere 
vendevano pubblicamente le erbe par 
l'aborto ; e la polizia d'allora si preoc 
oupava assai poco della proteaione dei 
cittadini, legata com' ora per molti 
rapporti con i bassifondi parigini. 

A Parigi si assassinava tutti i giorni, 
sebbene il carnefice, non stesse mai 
con le braccia conserte. 

La nostra cronaca nera è intensiva. 
' Un colpo di rivoltella sparato a Milano 
eclieggia Ano a Roma. E' necessario, 
perciò, diffidare di questi ingrandi­
menti delle nostre emozioni quotidiane. 
Lungi dall'essere ascendente, la crimi-
naUtii decresce senza posa, a misura 
che > si diffondo la morale civile la 
quale non assolve un delitto con un 
comodo mea oiitpa. 

,Prooprare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
Boddlstaione per ciascun amico del 
PAESE. 

Camora dal Oaputall 
(.Seduta lini IS morso 1007} 

,l^ms!o(la Marcerà 

Bilancio delle Finanze 
Sii svolgono parecchie intcìTogaaiiani. 
•Si continua poi la discussione sul 

bilancio dello ilnanzc Parlano divoi'si 
deputati, fra ì quali l'f'n. l'hicsa elio 
spessa una lancia a favore degli im­
piegali doganali. 

Itispondii il relatore Heiiolinl e la 
seduta (•• tolta. 

Sonato dal ragno 
Continua la discussione del disegno 

di leggo sugli ul'llciali dell'eaercizio e 
della marina, 

UNA SPAVENTOSA CATASTROFE 
UiM Ooi'uzeta ohe salta in aria 

300 morti 
L'esplosione di una torpedine ad aria 

compressa fece saltare gli approvig-
gionamonti di polvere deila corazaata J 
ammiraglia.« Jena » nel bacino di Mis-
sissy. Tutti i marinai orano presenti 
a bordo 

La violenza della prima esplosione 
6 stata tale che alcuni frammenti della 
nave sono alali lanciati a quattrocento 
metri di distanza. 

Una gran parte degli ufficiali e dei 
marinai si salvarono. .Si parla però di 
300 0 300 vittime. 

Qiolltti iettatora 
Nel primo gabinetto ftitditti morirono 

i seguenli ministri: 
1. Oenala, ministro dei LL PP. 
3, Salnt-Bon, id. della Marina. 
3. Ellona, id dello Finamie. 
1 Eula, id. della Giuatiaia. 
5. Gagliardo, id. dello Poste. 
Nel gabinetto ZanardoiU-fiiolitli, cor­

sero pericolo di vita: 
1. Prinotti, ministro dogli Esteri per 

un attacco di apoplessia 
2. Ualenzano, id. dei LL. PP. jwr 

un aocoaso di gotta al cuore. 
3. Di Broglio, id del Tesoro per un 

mostruoso acces."» di artrite, 
IJssi furono salvi por la crisi d 4 

Oabinetto. 
Wollemborg scappò a teHii» grave­

mente ammalato di neurastenia. Non 
c;i3i l'on. Picardi, ministro dello poste, 
che morì, inesorabilmente I K mori puro 
Zanardelli. 

Nel secondo ministero Qiolitti mori­
rono: 

1, Kosano, ministro delle (Inanse 
(suicida). 

2, Stelluti-Scala, id, delle Poste 
L'on. Tittoni fu colpito in pieno petto. 
L'on. Majorana-si salvò per mira­

colo da un scontro ferroviario. 
Nel terzo ed attuale ministei'O CHo-

ditti : ' 
Muoi;o l'on Gallo ; ó colpito da apo-

} plessia' i;on Massimini ; è malato alla 
gola l'on Oianturco; è malato di pol­
lo l'on Maiorana 

Inoltre passarono in quest'ultimo 
scorcio di tempo, all'altro mondo 14 
senatori, tì deputati e versano in pori-
colo di vita due deputati: Maniica e 
Aguglia ; l'on Leali si rompo duo 
volte !.. faccia. 

.'VUa larga e... senza pregiudizi ! 

Il Vaticano contro il Governo 
" ATEO ED ASINESCO „ 

e con t ro l 'uni tà dalla patr ia 
WOssei-oalore Romana se la piglia 

col ministro della guerra, il quale pro­
pone «al suo re» che lo sanzionava, 
un decroio sopprimente o limitante 
«il saluto militare a Gesù Cristo in 
Sacramento», onda «l'esempio e l ' in-
ooraggiamento a delinquars vieno da 
decreti ministeriali», e cosi «si tonda 
a demoralizzare la coscienza pubblica, 
quindi i'i tendono le ingiurie oscene 
alla ì'iiligione iklVksino e coinquilini 
di stalUiii, per cui «la sollecitudine à 
degna del Governo ateo od asinesco ». 

U.xU'altra f.vrte (trattandosi di argo­
mento militare) inneggia « ni francese 
generale Lamoricicre, Verta di Oistan-
Una», che capitanava l'esercito pon­
tificio contro l'unità d'Italia 

La giornata di un'artista da teatro 
s a e o n d o Nptari 

— Dalle venti allo ventiquattro c'è la 
recita ; dalle ventiquattro alle due ; 
toilletes e cena; dalle due di notte 
alle dieci del mattino : « affari Bonti-
iiientali» se ce ne sono, e riposo: 
dalle dieci alle undici, toiktte ; dalle 
undici alle quindici ; prova ; se non 
c'è prova, ancora «affari», oppure 
sarta, modista, parrucchiere, pedicure, 
corrispondenza, thè col critico, passcg-
giatina con la mamma o con il cagno­
lino, oochiatina all'oreflce o al fiorista 
0 al mercante di cartoline illustrate, 
commissioni: scenografo, vestiarista, 
amministratore eoe, ; visituccie, in­
contri, conversazioncelle : il presidente 
della barcaccia di destra ; l'abbonato 
del palco di proscenio sinistro; il ca­
pitano, l'avvocato, il primo attore ; 
dalle quindici alle diciassete « cesta » 
e pranzo ; dalle diciannove alle venti : 
toilelfii lì ripiissala alla parie ; dalle 
2U alle ventiquattro siamo da capo.— 

La morte di Casimir Pèrier 
lerinotte 'Casimir Parler, o.x presi-

dente della Repubblica Francese, è 
morto in seguito ad un attacco di ««-
gina-^eoiorl di cui soffriva. 

Egli divenne presidente della repub­
blica dopo l'assassinio di Sadi Carnet, 
commessodall'anarchico lombardo Sante 
Gasorio. La sua elezione avvenne quando 
ancora a Lione, a Marsiglia, a Tolone, 
in altro città'della Francia meridionale, 
duravano gii incendi e le devastazioni 
ai negozi tenuti dagliitalìani per ven­
dicare Oarn'ot, e gli italiani rimpatria­
vano in massa. Erano gli ultimi giorni 
del giugno IfiO-t 

11 27 li congresso si riuniva a Ver­
sailles ed eleggeva Giovanni Casimir 
Périer e po«o pii'i di mezz'anno dalla 
sua elezione, il 15 gennaio WB5, egli 
si dimise! 

L'anima umana pesa circa un'oncia 
f. L'anima umana pesa circa un'On­

cia». Tide, spoglia delle frasi tecniche 
e delia torrainoTogia medica, è la so­
stanza di un rapporto latto ieri da 
cinque dottori del Massachussetts di 
grande autorità, che per sei anni hanno 
«tudiato un problema llnorn sfuggito 
a tutte le ricerche dei fllosoll e degli 
scienziati. 

Gli scienziati di Boston dicono che 
per merito delle loro ricerche, l'anima 
lione finalmente ad essere studiata 
con principi scientifici e con mezzi 
sperimentali: che essi hanno consta­
tato ohe quando l'anima spira, il corpo 
diminuisce di peso in modo sensìbile, 
e olio tale diminuzione viene ad essere 
di circa un'pnciH. La difl'erenza fra il 
peso del corpo vivo e quello del corpo 
morto fu;lrpvata variare precisamente 
tra mezzii e un'oncia : e questa diffe­
renza non può essere apiegala che 
ammettendo l'ipotesi del poso dell'a­
nima. 

I cinque scienziati hanno compiuto 
lo loro esperienze tanto su uomini che 
su donno. 11 metodo seguito, fu quello 
di porre il morenlo sopra un letto 
collocato sopra una bilancia fatta co­
struire appositamente e in modo tale 
da rendere anche il peso di un decimo 
di oncia. ^ 

ALLA RICENCrD-UN TESORO 
Una nuova «pedizioue partirli fra 

breve alla ricerca di un tesoro nel sud 
dell'Africa. Questa volta però il tesoro 
esiste realmente. Si traila di mia quan-
tilii. di verghe d'oro del valore di fran­
chi 16.250.0)0 imbarcato sul piroacalb 
Dorolea, che naufragò sulla costa dello 
Zululand nei primissimi giorni della 
guerra anijlo-boei'a II tesoro era de­
stinato alla cassa di guerra del Trans-
vaal. Le verghe erano contenute in 
piccole cassette cementate, in fondo 
alla stiva. Le operazioni di ricupero, 
che sono condotte dalla compagnia 
sud-americana di salvataggi niaritiimi, 
saranno difflcili a cagiono ilellii coate 
assai frastagliate. Mediante l'impiego 
del telalbno e di potenti rillettori sot-
tomai'ini, il comandanlo della spedi­
zione od il rapo dei palombari sperano 
tuilavia di superare tutto le dilllcoltii 
e di potere ricuperare l'oro nulla cir­
cassa del Dorotea. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

L'annullamento delle elezioni 
delle Camere di Commercio 

In sono al Consiglio suporioi'e del 
traffico si ò proceduto allo spoglio 
dello schede dello Camere di Com­
mercio, 0 allo scrutìnio dei rappre­
sentanti da esse-designati. La commis­
sione all'uopo nominata constatò alcuno 
irregolaritìi di forma nello votazioni e 
nella trasmissione delle schede, per 
cui decise di proporre l'annullamento 
dello elezioni 

Il Consiglio si b riunito nuovamente 
ieri, e furono nominati a far parlo 
del Comitato esecutivo i membri De 
Cesare, Marchesini, Cavalieri, Barzan'ò 
e Oalvoii. Furono poi nominati i com­
missari per riferire sui vari temi posti 
all'ordine del giorno 

I guadagni dei cantanti al fonografo 
L'Echo de Paris da New York : 

« La signora Melba, che doveva im­
barcarsi il 20 per l'Inghilterra, ha ri­
tardato di. otto giorni il suo viaggio per 
rimanere a New York dovendo can­
tare per conto di una Socielà tabbri-
catrice di un tbnografo «peciale, Essa 
ha ricevuto dalla suddetta società 
250.000 lira. » 

Oronache provinciali 
Gemona 

A proposi to della oommamora-
xiono di G. Carducci . 
Riceviamo e ptiliblichiaiiioi 

à'fff. aìg. ntreltofc del Paese, 
Siccome il corrispondente da Oe-

mona del Giornale di Udine, nel dare 
il resoconto della (»mmemoraziono da 
me tenuta «oli domenica su 0, Car­
ducci, mi fa dire cosa non esatta, La 
pregherei di .oncedere ospitalità a 
questa mia. 

Nella chiusa, prima di leggere l'ul­
tima pagina del discorso, che il Car­
ducci tenne su Virgilio in Pietole, 
dissi che il Poela talora levò gii occhi 
ili alto, verso il sole dell'avvenire, il­
luminante 

noti oni uè gitorro ai lir̂ tini, 
ma la yUlui7.ÌE pia ilei lavoro. 

Per chi ha letto il Canio dell'umore 
e le odi /,« Madre e /,« Guerra, il 
mìo pensiero non dove sembrar nuovo. 

Mi spiaco inoltre di essere stato, 
involonlariaineiite, per qualcuno ca­
giono di risentimento, che la chiusa 
della corrispondenza fa capire così 
bene e ohe spiega il tenore dell'arti­
colò. 

Colgo l'occasinn» per ringraziare 
pubblicamenlo lo persone gentilissime 
che m'invitarono e, senza distinzione 
di parte, mi onorarono, in modo corto 
superiore ai miei meriti, e sopratutto, 
io credo, per devozione al ìMaastro. 

Perdoni il fastidio e mi creda Suo 
Uilins 12 mumi 1007. 

Prof. a. Cassi 

Arta 
E' morto 

12 — (ìiovamii Leschiulta dello Mas 
di Cabla ohe, come vi scrissi ieri, fu ac­
coltellato dal cognato Leschiulta fiio-
vanni, detto Furlan, per questioni 
d'interessi, mori stanotte alle :). 

Lascia la moglie ancor giovane e 
5 tigli dei quali, il minore, conia poco 
più di 4 anni-

La popolazione di Cabla 6 indignata 
contro l'assassino anche perchè il po­
vero morto non era un cattivo uomo. 

Gli si proparano solenni funerali 
JX U. 

Rivignano 
Conslsllo comunala 

12 — Per venerdì 15 corr. alle jre 
11 è convoKilo il consiglio comunale 
in seduta ordinaria; tra gli oggetti 
da discutersi, noto ; l'approvasione 
dello Statuto organico della Congre­
gazione di Carità, il sorteggio del 
terzo dei consiglieri comunali e l'ap­
provazione in It lettura dei contributo 
di L. 2.10, pro-ferrovia. 

San Giorgio di Nogaro 
Picoolazze del s u p a r c a n t l g l l e r e 

( Veritas ) Il sitpercousigliei'e, porta­
voce di una minuscola o sbalestrata 
minoranza, por la .seconda volta sulla 
compiacente Patria del Friuli vorreb­
be far torto all'Amministrazione co­
munale perchè non fu aperta anche 
quest'anno la scuola serale per gli a-
dulli analfabeti o semi-analfabeti. 

Nessun peggior sordo di chi non 
vuol udire, dice il proverbio, e perciò 
non ripetei'etuo qui \i\ l'agione per cui 
lo lezioni sorali non hanno potuto aver 
luogo quest'anno, tutti' sapendo die ciò 
accadde indipendentemente dal volere 
di ctii è a capo del comune. 

Ahi, inesser At'per, quando la critica 
dopo esser stata calunniosa e maligna 
ai è convertita all'ironia ed all'aniénili'i, 
lauto ila chiamare finoini, alla e po­
polare l'aniininistrazioiie del Comune, 
e quando llnaluionle ai è trovato il 
punto nero, cioè si 6 Irov.-ito in un 
editto municipale una parola fuori di 
posto, vuol dire che è stala sparala 
l'ultima carUiccia e che l'opposizione 
SI rendo a discrezione al partito del 
potere, Knr'dia ! 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onoinaslioo 

Oggi 13, S. Nieeibro. 
Efremeride sforicn 

lierolamo Savorgiiaiio e la ilifcsa ili Osoppo 
(Velli effoinariili praceilenti) 

'.1 mano 1514 •— Gerolamo So-
vorgnano per quanto animoso scriveva 
alla Serenissima «, ...fino a Pasqua 
«che saia ai 16 di aprile.... c'è l'animo 
«di mantenersi. Ma da indi in poi è 
« impossibile, ̂  perchè le vittuarie ci 
« mancheranno e gli animi dei soldati 
«a dei contadini s'inviliscono non ve-
«dendo soccoi'si» (Lettera del Savor-
gnano pag 41). 

(Segue) 

Lo spirito dì previdenza 
La propoiita presentata tU A. .Mani allit 

dlEGuagioiie del CoaaigKo naKÌonalo del liv 
voro dì creare poi' iniziatiifa di Stato un;i 
org-inizMifiiono di cattcdto ambuìaitti pel­
ili propflganda dello apirìto di pfSfìdenK.1 
npllo classi jopolnrì non ha molti titoli pev 
essere presa in coiisidoragiono (lall'opìniona 
pu))l)Uca, 

All'ideare questo islituto, ii segretario 
della Loga naziotial') dalle cooporatì^o fu 
indotto dalla constatazione di una orÌBi 
nello spìrito dì previdenza della massa po­
polare, manife&lQto specialmento noUa no-
tevolo diininuziono delle Società di mutuo 
soQCorao, Q dnlia ooiiviìiKÌoito cli0 allo svi­
luppo di 'fiiesto^ sootiffisiitc, condiziono o 
fattore dì prosperità civile cil economica 
delle olaHsi liivonitrici, può i*eoai'e oftloaco 
incremento l'opera dì propaganda disjne-
cata iU istituti croiiti m\ raodoUo doUo 
t^attedre ambulanti per l'agricoltura. 

Ma esiste in ronltà naì mondo dei figli 
dol lavoro un illaognidimeuto dello spirito 
di previdenza? ed una organizzaaiono di 
cattedre ambulanti può in pratica riuscire 
di vera utilità alla difTuaìone ed al ravvi-
vamonto di i|uoato apiritoV 

Ad entraralio le domanilo, noUo quali si 
può riasBumoro lit dìBcnasinno intorno a 
questa pt'opoata, crediamo ai debba l'iapon-
dere e negativamente. 

Anzitutto afforniìfltno ohe h spirito di 
previdenza è vivo ed opor.,80 mdla coacienxa 
liopolnre. Ne sono indici confortanti l 'au-
manto continuo dei dcpisìti nelle caaao dì 
risparmio, il rapido creacore dogli istituti 
di credito, QiX il diffondersi del principio 
cooperativo in una ricca e rigogliosa vege­
tazione di opere economioho ohe vanno 
priìparando alte classi meno abbienti mi­
gliori condizioni di vita eeonomie^ e BO-
oiale. 

KoQO qualoha cifra a commento od a con­
ferma di (jucato fatto, Le nostro 215 casse 
fU rispìrmìo ordinarie che nel 1873 ave­
vano appena 450 mila lire di depoaiti, ne 
contarono nel 1900 t,4GG milioni, o nel 
1903 milioni 1629. Mentro quindi la modia 
annuale di aumento nei primi 17 anni dal 
1873 al 1900 fu di 27 milioni, nell'ultimo 
triennio fu di '14 milioni per anno. 

D'altra parte la diminuzione delie mutuo 
noi me?£!gjorno0 nelle isole è conseguenza 
dol disagio economico che afiligge quelle 
terre desolate, e spinge nello correnti dì 
eraigrauti transoceanici gU olemonti piti 
intelligenti od intraprendenti dol ceto po­
polare. Una recente statistica ci rivela che 
no! 19D5 sopra BOB,154 emigrati per l'A-
merioa 244,065 orano ptittiti dalle Provin­
cie meridionali. I.a strage invero delie isti­
tuzioni di mutuo soccorso è tìtatii più larga 
nelle provìncìe dovi? più torta è la emi­
grazione; C03Ì la Oanìpanla ha perduto il 
31 DIO dei suoi mutualisti, la Puglia il 50, 
la Calaln-ia il 58 0[o. E la prova pift evi­
dente di qnoatii sopravvivenza dell'abito di 
[jrevidenzrf ntìila popfdaaiono moridiouale ò 
data dall'iinmont-J, HPIÌQ provinolo dove l'o-
migrazione più. infierisco, dei depositi di 
risparmio inviuti dagli emigrali net loro 
palesi natixli. 

,\Ia prescindondo lialla auppo3'?,!one spe-
oiflca di Hit ìa/iaoohi'neii|o della previdenza 
s dtjvo ritenere in via generale dm l'opora 
avvita dallo cattfdre ambulanti poco o nulla 
givivercbbe alla educfizione della previdenza 
iieKa oitisao. iavoratricc. 

A questo lieto fcaomono sembra ataro 
in contrasto la progressiva diiainuzione 
delle 8"GÌetà di mutuo yoecorso. Infatti dal 
volume dì atatiaticìi pubblicato dal Mini-
ateru di agricidtui'a per in m'istra di Fre-
Tidensa delrfis^iosiBione di Milano, il mo­
vimento mutualistico nell'ultimo decennio 
er.i cosi riassunto: N'ell804 eaiatevuuo nel­
l'Italia setteatriouido 3785 SooietiV, nell ' I-
tidia centrate 1576, nella inerìdionaìe 94(J 
e nott'iiianlare 417 ; nel 1905 invece men­
tre lo mutuo crebbero a 40C0 nel setten­
trione, diminuiirono a 1493 nello regione 
centralo, a 583 nel sud ed a 393 nSllo 
isolo, segnando. cosi in totale una' scom­
parsa dì 187 Sooietfl. 

Parimenti nell'entità numerica dei soci 
delle mutue si ebbero nel deoeunio le se-
j '̂Ueuti osoillaaìoni : nel nord i soci aumen­
tarono da 566,390 a 018,504, nel centro 
ita 314,400 diminuirono a lìJ3,5:JG, ncil sud 
da 112,134 a 68,143, noile isole da 43,057 
salirono a 45,003, prò lucendo ctimplesaiva-
mente una ptardita di 10,600 acci. 

liì\ il contrasto 6 solamente apparento : 
iu renila il iutto non ògià eifetto di un at'-
fiovolimento dello spirito di previden:*", 
ma di particolari vioenio economiche. In 
stasi deli'iizione mutualistica nello regioni 
setteutrionuli e ocutrali ò spiegata da ciò; 
L'ilo nel decennio 1S04-19U5 i lavoratori, 
sotto io stiiiiolo df-lìe nuove coerenti so­
ciali, volsero dì preferenza le loro energie 
ccunoiniclm e morali alla creazione di nuove 
orgn.nizziizioni elio rispondevano a nuovi o 
non meno importanti bisogni della loro vita 
individuale o di olasao, corno leghe di re­
sistenza, cooperative, casso rurali, baucite^ 
scuole serali. Perciò in queste contrade si 
ebbe non giil una restrÌKÌono, ma un lo-
dcvoio progrenào lìelio spirito di previdenza 
verso forme superiori o più proflcno di <'ip-
plicanouc 

Note agricole 
Per la Intona riuscita ilei prati naturali 

La formazione di buoni e duraturi 
prati naturali è, per certe zone, resa 
dirilcilissima dalla natura .speciale dei 
terreni. Si tratta di suolo ghiaioso, pò-
vesissimo di materia organica, che 
poco risente l'effetto delle lavorazioni 
(mai spinte a notevole profondila) o 
dello concimaaioni (limitato al perió-
slato e a scarso stallatico). 

Finché quei terreni non saranno cjii-
venientemente arricchiti à'humiif, Ir 
diverse essenze toraggere senuiKiu-

. negli appezzamenti con miscugli aiuli.. 
I i'onq)lf.ssi e ru/.ionali, continuerann,) ,• 
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[loco a poco ad estinguersi e rimarrà. 
una flora scarsa e ridotta a due o tre 
qualità di erbe (avena elatoir, lolium . ) 
Goal il prodotto, che costò assiRi l'atiche 
e denaro, riaultertt meschino sotto ogni 
riguardo. 

Occorre prima d'investirà il fondo 
a prato natura e, aumantacfi la ri­
serva di materia organica, lacuiido ri­
corso all'impiego di terriciati o, meglio, 
mediani* ripetuti sovesci di leguminoso 
fortumente condmalu non materiali fo­
sfatici e potassici. 

Quando il soprassuolo avrà (nodift-
cata la sua natura, allora potremo libe­
ramente seminarvi foraggore a -lunga 
durala, con la certezia di ottonerò sfal­
ci abbondami Non sempre la colpa 
della cattiva riuso ta è attribuìbile ai 
miscugli ; a questo pensino bene gli 
agricoltori ohe si trovano nel caso 
esposto. 

Converrà anche anticipare la semina 
per ottenere presto piantino vigorose 
e resistenti alla siccitii. L'applica'iione 
in aprile di solfato ainmomco accele­
rerà l'accrescimento delle erbe o varrà 
a sua volta a dllenderle dall'asciutto 
temuto. 

(Il teleibno del PAESK porbi il num 2-U) 

Cronache Provinciali 
Mortegl iano 

Cosa del Forno Rurale 
l'i — Sulle colonne del morto Oior-

naletlo di Venezia, in una serie di 
corrispoudeu'ie abbiamo messo in chiaro 
tutte le magagne di cui pecca Tarn-
mìnistraziono di questo Forno Rurale. 
A questa campagna, plaudita da tutti 
gli onesti, seguirono le dimissioni del 
Precidente sig. C. Bianchi con susse­
guente nomina a detta carica del sig. 
Vesca Francesco. 

Dato questo cambiamento e ricono­
sciuto r impellente bisogno (il forno 
Rurale ha circa 19 mesi di vita o 
nessuno ancora potè vedere conti) di 
ui-.a riorgaru'zzazione, dell'amministra-
/iui-i>, d'un bil.iiicìo che chiarisca ai 
'oniribneiili la posizione (liianziarìa, si 
sperava che in lin've volger di tempo 
11 nuovo assunto avesse soddisfatto a 
(|urgu) che noi chiamiamo dovere ira-
pi i-.«cindibile. Ma furono speranze vanci! 

Il siUnzio perdura soli-ime! 
Si aspettano Ibrae delle nuove [mu-

wcchialurc, dei nuovi stncci .ill'an.i 
liur deiidersi a soddisfare a un doveiei 
Se ò cosi noi non maiu-hei-emo dì oc­
cuparci per procuiiire il mnteriak' 
occorrenle. 
Nella Saclelé Operala di M. S. 

Ieri alle una poni ebbe luogo nella 
sala Di Lena l'asseuiblea genernle ilella 
8. O di M. S. L'ordino del giorno dava; 

Hesoconto morule lliianaiai-io 1900; 
Comuv-icazioni della Pi-esiden/a ; No­
mina delle cariche 

Formato a stonUi il nnincro legaìe, 
il Presidonle sig. A. Bruiiieh prose a 
parlare sul primo oggetto ; spiega le 
doride condizioni della Società : un c;i-
piiale assunto della vecchia Società 
Operaia l'anno 1895 di L. 2490 con 
sette soci è portato a L. 9623,59 con 
HO soci ; notevole l'aumento di patri­
monio nell'anno 1900 in L. 890.5:s. Il 
bilancio viene approvato all'unanimità. 

Col 11. ogg. SI addivenne ad una ca­
lorosa discussione per parte dei soci 
fondatori vantanti il diritto a sussidio 
gratuito per meriti conleuiplali nello 
Statuto ; ma una crislalizzata formalità 
che sarebbe lungo spiegare ebbe Ibrza 
sj di un sentimento di convenienza e 
la cosa si risolse col mantenere intatto 
un deliberato del Consiglio e "cioè a 
torto dei soci predetti. 

Passati alla nomina delle cariche, la 
« presidenza ed il Consiglio vengono e-

letti in quest'ordine : Bruiiicli A pre­
sidente per acclamazione ; Tomada C. 
e Zannila 0. vice-presidenti. Consi­
glieri : Candolo Luigi, Pagura Riccardo, 
Badino Giovanni, Gantarutii Ezio, Fin-
Zani Giuseppe, Barbina Erasmo, Pa­
gura Giovanni, Ferigo Leonardo. 

Un immane incendio 
Dieciotto case illstrutte! 

A Castions di Strada, verso le tre 
e mezza pomeridiane, e scoppiato un 
incendio veramente spaventoso. 

Partirono subito per quel luogo i 
nostri carabinieri. 

Al loro ritorno abbiamo sapulo che 
il fuoco, — alimentato dal vento, im­
petuosissimo — si propagò dalla casa 
di certi Macor allo circostanti. 

In breve ai estose a ben ÌS oa.ie che 
furono ridotte in cenere ! 

1 paesani giunsero appena in tempo 
a porsi in salvo assieme agli animali 
che si trovavano nelle stalle. 

Anche gran parte delle masserizie 
e degli attrezzi rurali furono sottratti 
all' inluriaro dell'elemento distruttore. 

Russai' •—11 ?ai»j--j»rf-jia.. 
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L'AGiTAZtONE DEI LAVORANTI FALEGNAMI 
I rappresantanti dal proprlaiarl e desì i oparài dal Sindaca 

11 comizio i3i ieri eera a l la Sala Cecchini 
Vita meo: Sniio secoli che doman­

diamo dei miglioramenti I Se non ce­
dono, i padroni, làcciamo sciopero, e 
subito! (ritmnyi assnvitùnli, apiilmisf, 
cnmmcnll pmlìinr/ntl). 

Buggiilli continuando, grida : non 
saremc) noi della Comoiissione che vi 
conaiglieremo ad .-u-.-ettaro im contralto 
da forca. B' pur qui'Slo che vi ab-
bi.Hmo cluamat! qui : v.-de a du-u p.'C 
discutere, per soniiro lo vostre opi­
nioni in base allo quali dovromo con­
tenerci. Ma vi ilioiamo peri) che i pa­
droni lituniu abbandonato qualche cosa, 
abbandoniamo dunque anche noi, (ac­
ciaino aifche noi altrottaiito. 

Tarassi insisto perchè si ottengano 
lo 10 oro di lavoro soltanto e non ore 
10 0 mozza corno vorrebbero i pa­
droni (Vedi relazione colhxiuio col Sin-
dcii-r,.) 

nangelli. Decideremo anche su que­
sto, ina andiamo per ordino, con cabila, 
senza far confusioni, . (brano). 

Creatli. Devo fu- presento che pur­
troppo noi non siamo organizzati o 
lo siamo da pochi giorni soltanto A 
noi mancano i mezzi per l'ave lo scio­
pero, quindi bisogna pensarci tono 
prima di proclamarlo. Per conto mio, 
piuttosto che accettare il contratto del 
padronijmi adatto a fare il nmnovale. 

Huggelli. Oroalti ha ragione, ma 
toi'iio a ripetere che poichò i proprie -
tari cedono in qualche cosa, pi-usia-
moci sopra e cerchiamo di vedere se 
possiamo cedere su qualche (ìunto 
anche noi. 

loci ; no no ! Niente cedere. Scio­
pero piuttosto!... (rumori assoriìuntlì-

OreiUli Io non vorrei che l'assem 
blea muovesao delle critiche alla Com­
missiono se parla in questi termini o 
specialmente verso illiuggelliohe utnto 
SI 6 occupato per la nostra causa. i 

Uuygelìi Non late che gridare «.scio­
pero» ! Ma dovete pensare che la Lega 
non ha una ;ran somma in c.'»ssa cho 
verrà iwsorbila dalle speso inevitabili. 
Badata che lo .sciopero resterà ini'rut-
tu oso... 

Picchetli, lauto per tagliar corto, 
vuole ohe all'assemblea venga letto 
il contro contratto dei p.idroni e che 
si discuta articolo per articolo. 

BuggelU. Si discuta pure. 
E incomincia a leggere gli articoli 

La proposta dei padroni di Ussaro 
l'orario di IO oro e mezza di lavoro 
dalla metà di Aprile alla metà di Ot­
tobre solleva clamori o proteste. Non 
se ne vuol sapere ed infatti l'assem­
blea a grandissima maggioranza vuole 
che l'orario venga llssato in 10 ore 
precise per tutto l'anno. 

D'Agostina (della Commissione Ese­
cutiva) raccomanda la calma invitando 
i presenti a far le cose per bene. 

Buggelli. Allora siamo d'accordo 
sulle li) oro, ma torno a ripeterò che 
qualche cosa bisogna cho cediamo 
anche noi. 

Abbiamo chiesto che il minimo della 
paga sia fissato in cent. 2« all'ora e 
i padroni invece lo vogliono di i-i 
centesimi 

l'oci cài pili parti : Niente! voghamo 
•Zi contesimi ! --8 ! SS ! 

/iMj9«Hi'. Credete a me. Mi sono con­
vinto che questo sasrìflcio bisogna 
torio ed accettare il limile di 26 cen­
tesimi. 

Succede ancora del baccano, ma 
po»ta in votazione la proposta di Bug­
gelU è approvata a maggioranza. 

Como pure si approva che il mas­
simo sia mantenuto nel limite di 38 
contesi ini. 

E si viene alle multe. Buggeili spiega 
come gifc domenica l'assemblea abbia 
approvato che la multa a coloro che 
per tre volte mancano al lavoro senza 
motivo giustillcato sia fissata in L. ii. 

Riferisce quindi che l'importo sarà 
devoluto alla cassa della Lega, a be­
neficio degli operai ad essa inscritti. 

Del Pupp. Osservo che ci sono de­
gli stabilimeuti che pagano la giornata 
agli operai che cadono ammalati. 

Torossi. Ma eie per un certo tempo! 
IS poi abbiamo giii. deciso in proposito 
fin da domenica.... 

BuggelU propone che l'articolo ri­
flettente le multo rimanga integro quale 
assicurazione verso i padroni. 

Torossi invoco fa questâ  proposta ; 
che a titolo — diremo cosi — di cau­
zione pei padroni non si lasci l'im­
porto di 3 0 'I giorni di lavoro, ma 
10 lire pei lavoranti e 5 per gli ap­
prendisti. 

Suggelli. Quest'articolo sarà, meglio 
approvarlo tal quale. Esso ha — mo­
ralmente — un grande valore Ogni 
operaio invece lascierii 3 lire per set-
Umana 

Marquardi vuol sapere dova sono 
andate a finire le 10 ore di lavoro. 
Forae'in California i (ilarilà vivisshiM). 

BuggelU. Si vedo che lei è venuto 
in ritardo, poiché l'assemblea si à già 
Ijronunoiata in riguardo. 

Continuando, BuggelU passa a trat­
tare dell'arbitrato e dopo chiara e det-
tngli.ite spiegazioni l'assemblea ap­
prova ohe l'arbitrato «tesso sia com­
posto da un rappresentanla della Ditta, 

Ieri mattina alle 10, come abbiamo 
annunciato, si sono praseniati dal Sin­
daco i proprietari falegnami per pre­
sentare iu risposta al contratto redatto 
d.'illa Lega falegnami e del quali' già 
abbiamo reso edotti i lettori nel- reso­
conto di lunedi 

Questa risposta, purconcedondu (lual-
cho cosa, lasciava impregiudicate le 
questioni dell'orario o del salario. 

Infatti i proprietari proponevano che 
la giornata di lavoro durasse 10 ore 
per 5 mesi dell'anno soltanto e si ri­
servavano riconoscendolo necessa­
rio però — di aumentare i salari a 
tutti gli operai indistintamente — 
nella misura cho a loro meglio sa­
rebbe parsa. 

Le controproposte dei principali im­
portavano inoltro maggiori oneri a 
carico degli operai stabilendo inoltre 
che le multo inflitte ai ritardatari od 
a quelli cho ingiustiflcatamente non si 
recassero al lavoro venissero in Uno 
d'anno secondo ì criteri del principali 
distribuite agli operai ritenuti merito-
voli di premio 

Introilotlo il rappresentante degli o-
perai. Guido Buggelli. e sottopostogli 
da parte del Sindaco, presenti i prin­
cipali, lo schema di contratto suaccen­
nato, questi riflutò sdegnosamente di 1 
trattare su tali basi dichiarando sleali, | 
fittizie, canzonatorie le proposte dei 
principali. 

11 Buggelli inoltre espresso in modo 
per quanto cortese ma certamente non 
meno chiaro, tutta la sua meraviglia 
nel vedere come i principali presenti 
— Sello, Serafini, Brusconi — i quali 
in sua presenza al Sindaco aveaiio di­
chiaralo di accettare in massima il 
contratto operaio, dodici oro dopo sol­
tanto avessero radicalmente mutato 
pensiero rendendosi redattori unita 
monte a 24 loro colleghi di un nuovo 
contratto il quale sancisco le condi­
zioni attuali caricando gli operai di 
oneri maggiori. 

Il Buggelli concluse dichiarando nuo­
vamente di non tenere calcolo delle 
controproposte padronali rifiutandosi 
perfino di presentarle nella sera alla 
riunione della classe ; aggiunse inoltro 
i;h'! gli operai pur avendo fatto di 
lutto per ^congiurare lo sciopero orano 
pronti alla lotta. 

Mercè i buoni uffici dell'on. Sindaco 
però,i rappresentanti dei pruicip.ili con­
vennero nel discutere nuovanaente — 
seduta stante - sul contralto presen­
tato dagli operai e ch'ossi dicliiara-
rono accettabile per loro conto perso­
nale nei termini seguenti : 

I patti proposti nel contratto della 
Lega operai falegnami sono in com­
plesso accettabili da parte dei proprie­
tari. 

a) L'orario di lavoro si vorrebbe di 
dì 10 ore dalla metà di ottobre alla 
metà di aprile; di il per il resto 
dell'anno. 
• *) Il .salario si vorreblKS corrisposto 
in ragione di cent. 24 minimo, cent 
3S massimo all'ora. 

Sugli altri punti non vi 6 contro­
versia. 

I proprietari presenti dichiarano 
accettabile il contratto e liiranno il 
possibile per indurre i loro colleghi a 
fare altrettanto 

II Sindaco allora pregò il Buggelli 
di conglobare in un nuovo contratto 
quanto già avevano accettato i pro­
prietari presenti. 

Intatti nel pomeriggio d'ieri il Bug­
gelli inviavi al Sindaco la copia de! 
nuovo contratto con una lettera nella 
quale diceva : « Credo superfluo dichia­
rare che la Lega mantiene integral-
iccnle il contralto presontalo'o in an­
tecedenza lì che quello accluso non de­
v'essere intesi) se non come un tenta­
tivo per la riescila del quale 
avere l'intenzione di cooperare» 

L'importante assemblea 
alla Sala Ceccliini 

Quando alla 8.15 giungiamo in Sala 
Cecchini, essa è straordinariamente af­
follata. 

La platea e le loggie — compresa 
la loggia superiore — sono gremite 
di operai. Dei falegnami, nessuno è 
assente 

Viene nominato Presidente l'inta-
gli:itoro Leone Picchetti il quale rin­
grazia e cede la parola al sig. Guido 
Buggelli. 

Il Buggelli, in forma piana e luci­
dissima, riferisce dettagliatamente sul-
l'esito delle pratiche intercorse fra lui, 
il Sindaco e i proprietari falegnami 
nella mattinata, pratiche delle quali 
parliamo piii sopra 

Afferma che s'ft fatto un grande 
passo ; appena i padroni seppero che 
gli operai erano pronti alla lotta, sce­
sero a patti coi rappresentanti della 
Lega. E' questa già una conquista eh» 
noi — dice — dobbiamo apprezzare. 

lUgiiai'do alle paghe, i padroni, la­
sciando intalteraio"il limite massimo 
di iìS cent, all'ora, vogliono che fi mi­
nimo sia fissato in cent 34. Inoltro 
essi vogliono escluso l'arbitrato in caso 
di_conli'ovoi'aie e noi invece lo vogliamo. 

(la un rappresentante della Lega e da 
ufia terza persona da designarsi dal 
Sindaco. 

Oenislii*lona 
BvpgtsUi. Mi sembra cho tutti siamo 

ormai d'accordo, cho nessuno abbia 
mai equlvoc-dn sullo delilnjrazioni 
prese: 10 oro HstiBdi lavoro ; rintoira 
il minimo da 'ii a 26 contesimi al­
l'ora; insistere por l'istituzione del­
l'arbitrato. Il massimo di paga sarà 
di :18 centesimi all'ora, le multo in 
lire S per chi senza motivi non si pro­
senta al lavoro, e gli importi da de­
volverai a bcnoflcìo degli operai in­
scritti alla Lega 

Domani ci presenteremo, ai padroni 
sottoporremo loro l-i vostre delibi'ra-
zioni senza iransigere d'un puivto. 

IS domani sera — mercoledì — de­
cideremo sul da farsi. 

Tarassi vuole un nuovo voto del-
l'assî mblea su lutti e tre I sue-tposli 
articoli, poichfe desidera cho tutti sap­
piano di approvare l'orario nello lO 
ore, il minimo di salario di "20 cente­
simi, il massimo di 38 

A grande maggioranza l'assninhlea 
approva. 

Uno, dalla loggia superiore, vorceblio 
(dopo votato) elio si manlenos.s» il mi­
nimo ili 'i.S .. {ritrmri) 

Buggelli: qui si possono venire a 
chiedere anche 1000 Uro all'ora! Ma 
andate un po' a trattare coi padroni 
e vedrete cho differenza ci corre! E 
non vale far paragoni collo altre città, 
in cui l vostri compagni di mestiere 
guadagnano di più.. 

In quella città gli operai attendono 
cinque ed anche dieci anni prima di 
chiedere aumenti, mentre a Udine si 
viene ad inscriversi alla Lega all'ulti-
fflo moinenlo, alla vigilia della lotta ! 
(applausi). 

Perciò pensateci tiene, seriamente. Noi 
della Cummisaione vi assisloremo fino 
all'uHimo Insistiamo sulle in ore di 
lavoro, proponiamo II minimo di 20 
all'ora: si tratta di 3 centesimi all'ora 
di dirt'erenza, dopo tutto!. 

E di nuovo l'assemblea a|)prova 
BugiielU, A noi dunque non resta 

che chìeilore a voi uu voto di fiducia 
nonché tultimatum da presentare ai 
padroni 

(Juanto ore accordiamo loro di tempo 
per una risposta definitiva ? 

itolte voci : ventiquattro ore ! fino 
a domani-aera! 

Buggelli. — Sta bene. E domani 
sera ci riuniremo di nuovo e decide­
remo. 

Abbandonare II lavoro? 
l'icchelll Sarebbe bene che la di­

scussione fosso finita, ma prima io 
proporrei (quantunque —• carne consta 
al Giornale di Udimi — io sia di-
succupatoì cho lutti i falegnami do­
mattina aljbandonassero il lavoro per 
costringere i padroni a venire a patti. 
Sarebbe il mezzo più persuasivo per 
dei'idcrii a rispondere. 

Orealli comoatto tale proposta. Kgli 
ricorda c!ie la Commissione ha avuto 
tutto l'appogggio dal Sindaco e se si 
accettasse la proposta Picchetti, il Sin­
daco domani avrebbe motivo e' ra­
giono di disinteressarsi. 

Buggelli. Chi approva di accordare 
altre 2! ore di tempo ai padroni por 
decidersi, alzi la mano. 

E' approvato all'unanimità 
Torossi (un giovane falegname) ri­

pete ai compagni l'ammonizione di 
Buggelli e cioè che prima di procla­
mare lo sciopero è necessario che tutti 
ci pensino seriamente. 

Buggelli. Si compiace cho un ope­
raio giovanissimo, come il Torossi, 
parli cosi sensatamente e prega gl'in­
tervenuti di ponlerare bene sopra 
tale avvertimento 

E conclude ; io ho l'erma fiducia 
che i proprietari cederanno quando 
diremo loro che vogliamo 10 ore di 
lavoro e 20 centesimi come minimo 
di salario all'ora e perciò preparia­
moci a lottare sul serio. 

E domani lutti al lavoro, vi racco­
mando, e domani sera tutti qui ad 
una nuova riunione ! 

Sono le 10 20 0 l'assemblea si scioglie. 

Le trattative sono fallite! 
1 Ito proprietari, Sello, Brusconi e 

serafini si sono recati prima di mez­
zogiorno dal Sindaco^ 

Le trattative per un componimento 
andariino fallite, malgrado i buoni u(~ 
fioi del comm. Peeilo. 

Gii operai addetti a tali stabilimenti 
solidalmente abbandonarono il lavoro-

U solite tiurle ai "Crociato,, 
11 Crociato scrive che non può pren­

dere atto dei risultati dell'inchiesta 
eseguita dalla Direzione della .Società 
Operaia alla Cucina Economica, perchè 
la Direzione atessa non glieno ha fatta 
comunicazione ufflci.ale, e d'altra parte 
non ha «alcuna garanzia nella esat­
tezza» del nostro giornale. 

Coma siete divenuti sospettosi, si­
gnori del CrocWo, dopo l'ultima atroce 
burla di Palmanova ! 

0 comunicazioni uitìoiali <xm tanto 
di bollo e tanto di firme, autenticato 
magari dal Sini3.ico, o nionln. 

Il mondo è co.*i pieno di burloni 
che le pri cauzioni non sono mal troppe. 

LeiDsiDiiaJ!iflBièl"Gifoale(!illtoi)„ 
Un ordina del. glornD.dsi pnffeiwri 
la Sezione Insegnanti Scuole medie 

dì Udino riuniti in Aasombleà generalo 
Udita la dichiarazione dol prof Allan 

il quido, aderendo al dosidorio espres­
so dal convenuu all'adunanisa indotta 
r u eovr. dal aig. Sindaco per la cora-
momoraziono di Giosuè Carducci, con­
cede la precedenza all'opalore ospito 

nel prendere atto 
di tale risoluzione lo ringrazia viva­
mente dell'incuneo ch'esso aveva ac-
ceiiatu, e senz<ì rilevare pur anntiiuenlo 
di diguiià lo sciocche insmuazioui dol 
tìiornak di Udina a commento del­
l'invito del Sindai-o, pasia. all'ordine 
del giorno. 

X 

La lettera di un professore 
Hit^evìAfnt]: 

Egrnglo Signor Direttore, 
Il Giornale ili Vdìnn, alla lettera 

d'invito del Sindaco ad una adunanza 
per stabilire le modalità della com­
memorazione di Cliosué Carducci, ag­
giunge un cappello.. . veramente uu 
cappello non è bensì uno stivale, pen-ln'; 
è posto ai piedi della lettera sindacalo 

In detto stivale si afferma cho la 
sezione udinese fra i professori non 
deve protenderò di uvero la •prlvaliea 
della commmomorazione di (> Carducci 
però, ijucsui volta, si trattava non di 
privativa ma di precedenza, perchè i 
professori già da otto giorni avevano 
per mezzo dei giornali, annunziato che 
nel trigesimo della morte del Poeta si 
sarebbe tenuta una pubblica comme­
morazione 

Ora chi, venuto dopo, voleva tenerne 
un'altra nello slesso giornn, doveva 
almeno diro una parola a chi aveva 
già tutto preparato per quel giorno ; 
è questiono dirui quasi di uducaziouu 
ed il Carducci, proprio lui, dLeva cho 
nella repubblica delle lettore si ha da 
essere evincati. 

E lo slesso Carducci, m lussa vivo 
e se sapesse che le onoranze a lui 
tributate poirobboro liirsi servirà a 
scopo di dimostrazione qu.-ilsiasl, a-
vrohbo davvero questa volta uno di 
quegli scalti fieri che levano lo berze. 

Del resto, il forte e gonlile vate 
Pittori farà la commemorazione nel 
trigesimo a Trieste, e poi vorrà a ri­
peterla qui; se l'avessero detto prima, 
tutu contenti o nessuno di noi avrebbe 
fiatato. E siccome ci sarà da impa­
rare da una ripetizìoim sua, cosi può 
darsi che (jualcuno possa anche ap­
prenderò sia pure dalla lezione l'atta 
in iscuola. 

Vn federato 

jV proposito di quanto pii'i sopra 
scrive il federato, ci si inlbrmache i 
due gruppi cho si erano assunti l'ini­
ziativa della commemorazione, lavora 
vano senza sapere l'uno dell'altro, per 
modo che, quando 1 professori annui) 
ciarono cho il discorso commemoraUvo 
sarebbe stato tenuto da un insegnante, 
il Pittori era già stato invitato ed a-
vova accoltalo l'invito. 

Ciò spiega la coincidenza !a quale 
non va quindi attribuita ad una raan-
canaa di riguardo. 

Per la Mostra d'Arte Oeeoratira 
Una importante riunione, promossa 

dall'Unione Esercenti di Udine, avrà 
luogo questa sera alle 8,30 nell'aula 
maggiore del R. Istituto Tecnico, onde 
procedere alla costituzione dol Comi­
tato Esecutivo della Mostra d'Arie 
Decoi'ativa Friulana che si terrà in 
Udine nel corrente anno. 

llaccomandiamo a tutti gli invitati 
d'intervenire perchè la bella iniziativa 
abbia ad affermarBÌ, a decoro e vanto 
della città nostra, 

I candidati 
Alla presidenza della Società 0-

peraia sono, a quanto ci si informa, 
innumerevoli. Basti dire che si fanno 
i aeguenU nomi : cav. Remano, cav. 
CappeUani, avv. Tavasani, ing. Cudù-
gnello, fra i professionisti ; o fra gli 
operai Seitz, Pignat, Bosetti, A. Gre-
mese, Vendruscoio, Diamante. 

Il nostro informatore ci assicura 
che altri nomi varranno certamente 
fuori. Si tratta, come si vede, di una 
rigogliosa fioritura di candidati... 

Il cav. dott. Romano 
nella è stato nominato Veterinario 

provincia di Venezia, 
Sappiamo però ohe nel tompo stosso 

egli occuperà l'identica carica nella 
nostra provincia. 
Congratulazioni vivissime per la nuova 

meritata carica conferita al dott. Ro­
mano, del quale tutU riconoscono i 
meriti e la competenza professionale. 

SOCIETÀ TIPOGRAFICA UDINESE 
Il Comitato della Società tipografica 

si riunì ieri sera nei locali della Ca­
mera del lavoro in via dtìi Teatri n 
sbrigò parecchi affari d'ordinaria am­
ministrazione. '•„ 

Indi stabili di convocare l'assembli n 
dei soci per sabato prossimo alle oro 
20.30 noi locali della Camera del la­
voro. 

Fra gli oggelli posti all'ordiae del 
giorno vi sono pure le pratiche per la 
riduziono dell'orario. 



IL ¥lÌhS& 

CON LE MOLLE... 
la uà articolò ilal Giornale d'Udine 

di ieri e etto porUi per (itolo « Viva 
la Carnia » si leggo ; 

« 1! polii» onorino coi suoi feriiacoli, 
* fatti muovem da inani impedite, 
* mliiacDiaao (sto)... ecc. ecc». 

8GU0la Popolare Saperlaffi 
QuoBta aera, alio oro 20 ;!() il ilult 

Slusoppa Aiitoiiitii torrà : la &~iMioni) 
(JBI corso su « l/alebùUàmata ileyc-
neraslorii':^ , ; 

UN'IMMENSA DlSiffeSr 01» PRATI 
dlstrolia dallo flamme 

liiri, ed anclie oggi, aialj,'r;iHii un 
solo pronictUMite, spira un vuiiU) ini-
péliioao. A gìnu-u par le vie delia ciuii,, 
specialinoiiU) nelle prime ore dèi inai, 

.lino, sembra di essere in pièno di­
cembre. ... di non lontana irienioria. 

E questo vcHld così ìn.si.'itente, tra 
causalo ieri un grande iiicenrtii.) noi 
prati che 8Ì stendono dalla lima l'or-
roviaria 1,'dine-Palian Se' iavouescó (In 
presso i paesi dìCampolbi'ulìdc, Ite-, 
Baldella e Carpeneto. 

Si dice che d l'uoco sia sialo dalo 
a bolla posi», ma; ancondu uii'alti'a 
versione pare invece «he uun scintilla 
partita dalla loconioliva del ii-ono di 
Venezia (oro 13.80) si sia posata sullo 
erba secolie di un prato vicino, .wilup-
pando l'incenillo ohe si estese a Inlta 
riiumensa radura, 

Gli abitanti dei paesi contnrmiui ac­
corsero [ìor spegnere con fpudsìaai 
mezzo il fuoco sempre più ìnvadenlo : 
ma ogni aforzo riusciva inutile. 

Tra gli accorai : venno notato il se­
gretario di Carnpbforroido 8i(j. Hiasotti 
Sii!oló, il alg. .'Uliiio Fenili di Basai-
della, il cappellaHo di Carpeneto e 
tanti altri. 

Non si distìngueva la chiosa di S. 
Canciano, tanto doiigo era 11 fumo pro-
ilolto dalle fiamme, 

Inutile dire che ì danni sono rile-
vantlssliui : si calcola che oltrp tìOO 
campi siano andati;distrutii. 

Benaflbenza 
Nella flircostariisa della morie di 

Antouio Pauluzza la locale Oassa di 
risparmio ha ricevuto !.. l'Jò per l'e­
rigendo Ospi'jiio Oronioi raccolte fra i 
signori; Uiaucuzzi Vittorio, Deoui Vit­
torio, Radice Alrioano, Capoforri Re­
migio, Driussi aw , Emilio, Cudugnollo 
ing, Enrico, U'Aronco 0 Batta, D'A-
ronco Quinto, Della Vedova Angolo, 
Lodolo Luigi, Ria Arìstida, Splau dott. 
Umberto, Oeaco Sebasliano, Martinis 
Silvio, Brida Casimiro. Driussi Rag. 
Ettore, Valle Serallnp, Diana Mario, 
Oervasoni Michele, Fogolini-Bertacchi 
Glovannni, Botti Sebastiano, Monai 
Giacomo, Zuliani Plinio. 

— Il signor Cav. Giovanui Morza-
gora enohe lontano si ricorda dei po­
veri Udine. 

11 Signor Bortolo Cappellari por suo 
incarico consegnò a questa Congrcga-
nione di Carilit un assegno del Banco 
di Napoli di L. ini 02. La Cbngrega-
aiono riconoscente ringrazia. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'ulUma della stagiona 
Questa sera ulliroa rapprasontazione 

dello spettacolo d'opera 
Si rappresenterii «Sarrona» e «Ca­

valleria rusticana». 

NEL MONDO COMMERCIALE 
Costituzione di Società 

Ira pradultorl di vino ioscs i io 
Veniamo informali ohe -a rogiti del 

notaio PalamidossI, è slata costituita 
in Pisa, sotto gli auspici della Banca 
Commerciale italiana, una forte So-
cilà con sedo in Livorno e coi capitale 
di lire 500 mila, in ò mila azioni da 
lire lO'-l, aumentabile su semplice de­
liberazione del consiglio a 3 milioni. 

Scopo della Socielii è la produzione 
ed il commercio flisijvini "del 'phiaiiti; 
e Toscani in generalo, i'óriBàiidbtitìi* 
costanti por l'csportaziono-

A Presidente dèi consiglio d'Aiuioi-
nistrazione ft stato nominato il signor 
cav. dott. Oscar, Tobler di Agnaiio, 
Pisa. 

La nomina a Prasidenlo di questo 
iraiiortantissimo produttore, i cui tipi 
costanti sono giù. apprezzati noi Ve­
neto e qui in Udine, essendone con­
cessionario il sig Ezio Conti, ci fa 
sperare in un brillante avvenire, della 
Società il cui scopo rispecchia le esi­
genze moderne per i vini da pasto a 
tipa unico costanto 

M adoperata più Tmtiara dannosa 
RlOORRfiTE ALLA 

VERA IHSUIFERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bnavetlata) 

Intorniala con MeitftgJia d'Om 
air E»poBÌziona Oumiiionaria A\ Iloma U) 3 

ri. STAZIONE SPBBIMENTAI.K AGRAEIA 
DI UDINE. 

I campiDai delta Tiotura ftrmoi'Mlt tis) signor 
Lodovioo Re bottiglia 2, N. l liquido incoloro, 
N. a liquido coIor>to la bruno; non contoogono 
6è nitrato 0 altri aali d'argento o di piombo, di 
ffleptìijno, di raiaa di e.ìdmi - ; ne oltre -jostanî e 
mirjraU uocive. 

Udina, W Oonnàlo IDI'. 
11 Birattofe Prof. NALLINO. 

Unico dopoilto pt'óBto il parrii,;,-iu,?ro RE 
LaoOVlOe, via nuniels .Manin. 

NOTE E NOTIZIE 
Un paese quasi interamente 

preda delle fiamme 
Giunge notizia che nel potiitìfiggio 

d'ieri ò, seoppiiiólin'uua dolio coBtrado 
più popolato dt'tlfor^à'ncjà:'pochi, clii-
lomotri da Huiù>iAMiio, -UB,! cdlbssalo 
incendio. Circa-'80 cafe'sonòlil'fltimtntì 

Gli strumenti di morte 
Il Diiilij CViOHfótó dice che l'ammira­

glio è in possesso di un segreto lU-
stillato ad assicurare ai cannoni dèlia 
marina una precisione di tiro a,ssaluta. 
Gli inventori pretendono olio eoii quoslo 
si.'ìtoma lina* corazzata, anclm balzata 
dalla l,')»i|jesla, poir.'i H|)ar,ii-c colla 
slissii precisiofie ohe iii tempo di calma 

Su terra, quasi ogni colpo di e.i;i 
none colpireWw il suo liersaglìo Oli 
inyonlori che risi.'dono in Australiii, 
chiedono 1111 miliuiie di sU-rlitio pj!- li 
loro scoperta. 

LE GATASTnOFI AMERICANE 
Vanltdue annega t i 

Si ha da Reddiug (California): Nel 
pomeriggio un batlellti .'i bordo del 
quale si Ivovtivnno 2-1 gr,.'i;i oporai .si 
è capovolto iillravorsaiido il Sacra-
iiianto a Piti VontiduH annegarono. 

CURIOSITÀ 
Statistica di sangue. 

(!no scriitore russo, il liautiimann. 
Ita voltilo riaaauinero ili cifro la storia 
sanguinosa del primo anno didla co­
stituzione i'ii3,Ha ; e la tavola olio ci dii 
6 sempliceinento spaventosii, Como si 
sa, al tnanitcslo del 30 ottobre inoó 
che dava l'annim-zio della Costituzione, 
i reazionari risposero con pogroms 
degli Intcllelluali e degli ebrei in ben 
81 città. 

D'allora in poi ii sangue scorso a 
torronii I feriti e gli uccisi per i moti 
politici durante il primo anno di., li-
boria in Rus-sia ftirono 10,902; la 
mela circa dei soldali morti nella 
guerra contro il Giapjìone, 
L'armata Braga 

Nella rivista tedesca Nord e Sud 
troviamo alcuni dali importanti sulla 
organizzazione militare delta Or.>cia. 
11 servìjio iiiiliiaro dura 30 anni, cioè 
dal VII ai 51, con duo anni di perma­
nenza sotto le armi, dieci nella riserva, 
dieci nella guardia na/.ion.ile attiva, e 
ott(. di nuovo nella riserva. Si può es­
sere dispensati da una parto del ser­
vizio, pagando una data somma. 

Il ì̂ é è i lcapo dell'armata, 0 il prin­
cipe ereditario ne b il comandante su­
premo. In tempo di paco l'esercito com­
prende 20'J.") uinciab, 0 'U,?!)!) aot-
l'ufflciali Ogni anno essi istruiscono 
18,900 reclute, cioè 0,S por cenUijlella 
popolazioiw. 

Nella marina sono 1800 ufliciali, 1 
vice-ammiraglio, S.ó contrammiragli, 16 
capitani, -M lonenti, 881 solt'iifficiaii, 
aOO maoohini.sli, 3200 marinai e •1;0 
mozzi. 

GrosESi GIUSTI, direttore propriot, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

'• Oofto a cM nCQUbls pl!f 'dì lira ZS. t , 

jijsaannsHfflaiiiiaaiis: 

'-* Fabbriche Tela 

I E. Frette 
i i ì l l l i r i l l l M o n z a 

Telerio ,!!ZZ!" , 

, Ì i Ì l Ì P i Ì i " l Tovaglierle | 
JilHI ||KiBZolelliJ!ÌHiii:iUJ8pni|psiSBiipp 1 

jjljl^ggy'Tiiiule pfeiBlLjCopciie I h liis 

a Bitmoheria J» jtaro <• dTNecnnii m 

iiMl Corrodi & Casa « dj Sposa SàiSii 

H..Ì!̂ .i..fi.i";n?p;Tĵ !Vrw îtt!t?tìS^ r̂ìU-̂ a 

ÙliiiuiisSSi TORINO p i ^ ^ M i S i ! 
- Co,,l,i,-„'i7T'r,»'',' ,, ,-r.JfJfll. j l i s 

S A R t O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F>^'RIC0BELL1-Udine 
Piazza Moroatonuovo (ax S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

f O r SPECIALITÀ -^M 
per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

CARDIAcTnT 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne doll'orga-
nismo ? 

Domandate Opuscolo 0ratls 
al Premialo Laboratorio Ott. 
Candela - GBNOVA • Via S Pran-
C8SC0 d'albero, 

A CHI IL TUBNO? 
Noi posainmo liiro: ti chi i! turno? 

Il sijfnor Angclolti é stalo rocciitemenle 
guarito d;illt! Pillole i'tnt. Quelli che 
haUno le sue sli!.?<irt soiibrenzo pren­
dano le Plllolo Piale <r guariranno fa-
ftilmentfl come lui. I l .Signor Angololti 
Orosloba lD,a:ini. lìierbita lii profes-
sioiio di agricolloro a l'iviz-jano (Mass* 
Carrara), •'•',. ,:,*"• i 

Signor Angelottl Oreste 
« Da pili di un anno ~ egli scrive —-

ero anemico. Quest'anemia era la con­
seguenza di Una malattia di stomaco 
Mi nulrìvo lo.'Ulssiiiio e soIVrivo assai 
dì stomaco, cosi che le mie forzo a-
vovano deperito, e la mia salute ora 
mollo catiiva, appena mi svegliavo 
oro assalilo da ronzii .-ilio oreccliio, 
che non mi cessavano duranlo tnlla 
la giornata. .So Ikrevo un piccolo sforzo 
la mia vista si otlonebrava Ero di­
venuto IVeddoKisu, i miei piedi e le 
mie mani erano .iempi-o gelali. Man­
giavo pochissimo e flii^erivo assai 
male. Tulli i medicamenti che ho presi 
non mi hanno migliorata la salute. 
Ho letto nei giornali lo prodigiose 
guarigioni oUeiiutc coli) Pillole Pink 
e mi soii dello, che lbr.se queste a-
Vrobbero ragiono della mia ostinata 
lual.-iltia. Ho duu(|UO preso lo Pillole 
Pink 0 lo mie previsioni si sono av­
verate. Ora, il mio stomaco, funziona 
benissimo, sono forte e non sento "più 
alcun malessere. - (Jucsto cnrlidcalo 
è stato legalizjalo d:d Sindaco di Fi-
vizzano. 

Lo Pillole Pink guariscono lo anemie 
a qualunque specie appartengano; 
l'anemia in .seguilo di una in.ilaltia 
acubi, ,r.aneiùia propriamente detta o 
consunzione, l'anemia occasionata dal 
cattivo funzionamento di un ergano 
essenziale a!l;t vita, per esempio lo 
stomaco. 

Le Pillole Pink danno ancora ottimi 
risultati contro la clorosi, la nevra­
stenia, la deliolozza generale, i reu-
malisiniemicriinie, nevr/ilgi.-, scialiche, 
iri-egolarilà 

Sono in vendita in lutili le l'armacie 
e al deposito A Merenda, 5, Via San 
Girolamo, Slilauo, L 3 50 la scatola, 
L. 18 le 0 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratuitaraenlo a tutto le domande di 
consulto. 

M.°°C.«° Dentista ALBERTO BàFFlELLI 
spoolallsta per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Meroatonuovo, N. 3 
tox B. Giacoin,»} 

O^oi glun-.o dalle ore 9 aut . al le 5 pom 

«<Ifvl"!?i>, 
« % 

(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA T A V O L ; ^ 

Oreficeria — Orologeria — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canclanl, 7 - UOIKE 

Angolo via Rialto N. 13 

Nnova Mbrica tirairi in gomma e metallo 
Inolelon! su qualunque metallo 

ORASDE DBPOSITO delii SCATOU ìimURU HA 
da Lire 1.25 a Lire 30 

H u m a r a l o r I 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. 

S c a t o l a r e c l a m a 
con sei timbri per Lire 2.50 

DEPOSITO DEQLI OROLOGI 
Ungine», Omega, Reskoppf, Ville Frères 

Pressi d'impossibiìs concorrunsa 

La Casa di Ricovero di Udine 
avverta che nell'asta seguita il giorno 
2 Marzo 1907 in seguito all'Avviso del 
10 Febbraio 1907 venne aggiudicata 
la vendita dol fondo, di cui Pav fiso, 
stesso, pel prezzo di L. 4910, ohe il 
terminò entro il quale può essere mi­
gliorato dol ventesimo il prezzo sud­
detto va a scadere nel giorno di Gio­
vedì 81 Marzo, corrente , alle ore 12 
mei^idiane, e che passato infVuttuosa-
menle il detto termine verrà deflnili-
vamente aggiudicata. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Góla, Naso, Orecchio 
del Dolt. !.. ZAPPAROLI specialista 

Uillna • VIA AQUILEIA - 8B 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

SEWIENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Odine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojatto eco. Garantito tutto ge­
nera nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatri 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la Stazione del Tram di 
S. Daniele) e Porta Gemona ((Ino a 
Chiavris presso i locali Colauttì). 

Ottima ed elevata posizione 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agosto, im­
prenditore, Udine. 

Malattie degli occhi 
Difetti della v is ta -
Specialista iliBtt. fiambarotts 
Oonstiltazloni tutti i giorni dalle 2 

allo 4 eccettuati il torio sabato è terza 
domenica di ogni mese. 

via Posoolla, N. 20 

Lunedì e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA «FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
— di P E T A N Z 

la migliora « pia «sonomlca 

ACQUA:DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fab r i s e C. - Uttlna 

?i e wmm 
Prodotti nelle tenuto del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spaclalilà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famigli». 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

PÉWlIWilllWIIIMaBM^^ 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.75 | Napoleoni 20.— 
Marchi 123.30 | Sterline 25.09 
Rubli 264.00 ( Lei "i^.--

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
dalla 

iGAsem 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città ciie in 

Provincia con CARRI PROPRI. 

iii^'. € . .FACHINI - • 
Viai Bar to l ìn i (Casa propria). 

D e p o s i t o ÒLI 3 a a a , o c l i l n . e ed . a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TBAPàSI TEDESCHI con ingranaggi tesati 
d e l l a D i t t a WOMMA 

FUCINE e VENTILATORI 
utensi l i d'olissi g e o e p » pst* maooanici 

Rubinet tepia piir acqua, vapore e gas 

Baainizioni por vapnre ei acqua e tabi di gomma 
Oio e grasso luLrificante • S îsuratori di petrolio 

P O M P E d'ogni s is tema pe r acqua, e pe r t ravaso v i a i 

Bravi CVOCHl - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED U;3ATE L'ESTRATTO 01 POMODORO 

mr MARCA MARTELLO im 
della Ditta Ambruaìc, Calda e C.° di Savona 

tasta pramlalo leon Medaglia d'Oio 
all' Esposizione Intarnexlonale di Milano 

Domandatelo presso tulle le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l e la « o a t o l e o r i g i n a l i c o l l a suddet ta m a r e a 

GUARDATEVI ' Ì) 'ÀLIÌ~CÒNTRAFFAZIONI 

=©S©00ó©l30= 
PRIMA FAtìURlCA ITALIANA DI BE8IN0L 

PBli J,A 

Splitira i i ì i lei pafiiili, pi l i peni ecc. 

à i'uniqo prepara to protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

——_.„ Giuseppe Patrono — — -
BftSpTOaeatants osolMÌiro par UBINE e PBOVINCIA 

s4 il sig, GIULIANI O A R L O • Piazzale Osoppo - UOINÌJ ; Q 

http://lbr.se


IL PAl^J^, 

i^ l tifi Otti 'Hi ìkmm gggliig^irfflyfi^fijif "•PAKSK., '^m^ 'hwMWtmmm ié ìhmé^ m ' ( -^^Ì 'na f>pWf5;p^ ^1. il 

AMARO TONICO, CORROBOBAMTE, DIGESTIVO 

ipeeUiUtà dei FHJTEUJ HHÀi^CÀ di Milmw 
< —ai -^ >._«••.•lui 0tuini>iaiflri rial sanraiQ di falihriaaslanfl. 

o 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

i soli ed oaclusivl Proprietari del sagrala di iabbrlaaslona. 

~ A l t r e aptìi';i:\litó diMla D i t t a : — — -

C R E M E 8 L S Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 

( Ì R A N A T I N A — S O D A (> Il A M l ' A (i N E - K r i T R A T T o 1)1 T A M A R I N D O 

Le vere geriiiiiie pillole di 

mm 

!inl?ersaIiHe&te note per !a loro ef&eacia contro TOSSI e GATAERIj 

non si vendono ^ 
-i^ilHHl IIIIWIII H l | l | l l»l lt lMiMiaMll»»ll l l l—ÉBam 

^ $ob̂ jn̂ ^̂ scatole originali intere. 
Awsrt lamo quindi ohe le pUlols di Oolvamina BevteUi VENDUTE SCIOLTE non sono 

pillole di Cairamina, ma dello dannose contrail'azìom. — A pvoposito dello quali noli troviamo 
superfluo ranimentara le severe oondanna sO!;-iiìte ai procn-.si avvenuti a Milano, a Tonno, a 
Napoli, a Roma, ove, in liase agli articoli 78, 390 e 897 Codico Ponfle, art. 13 della Logso 
SO agoBto 18G8 e artiooll 'JS!?, BB9 del Codioo di Piooodura Penale, parocohi oontravvaniori 
vennero condannati alla p'-."!! della l'oolusione, =1 u'^eniiy'iiiae amnionUo, alle spese della Parte 
Civile, alle spese del proocsao, al risaroimcnto do!" danai, eco., eco. 

INiiove Tinture Inglesi 
5*roKre*wiS*«, — Questo nuovo propalato, per h sua «pocialo compo-

Slzioiio, f innocuo, soiiaa Nitrato d'Argento od è iHsiiperabUo i>er la facoìtA 
oho ha ''i ridonare ai OaptìUt Wunnhi e grigi il loro ìtrimUWo colore tlando 
!om hicidora e forza veramonto giovaiìile. 

Non raacoliin né la palio uè la biitnelK îin. l>ietroCuitolÌtia-Vi!gUadi Liro 
2.50 dirottaraoiite alla uoritia DitU sptìdiìKKmo ìranc-a. ovunqnt»! bottiglift 
gtiiii'ìe, franca di porto-

l a l a i i l a n e n per tiBgtn-e i Capelli e la Haiba-lì porfc-ito colore castagno 
0 neri» naturale, senxa uìtrat'i tVargonlo L. a la bottiglia Irunca di porto 

B I O I K I A pfT capelli o bartm color Inonda ohturo o scuro L. 3.50 Biie-
(liKiono frimca direttamente con Vaglia. 

Calmante poi Danti 

l'iì'ìma in scatole <!f f'i^ il! ih- a !.. ?.&0 " lU 40 ;iW«'' a T. 1.60 Ut tvite l« Fa>'m"r{e e dalla .̂ - ̂ . . =,,, 
•nduui rkwilrij-fariii{i<-i.vil.'f-Ujìentct A. JU^JìVHI^.l tb C , Mi'-tiio, via t'afflo brw, Stf J^4'-^'"1fr''^ i 

Questo ritrovato ò innocno ed unico por far (.-oasariì islantaneamaut') il 
doloro di P83! e la tluaumo della gengive. Pre?.zo ntiasialo h. X la lioo-
cptta o L. 1.25 per posta. 

Ungneaido A n t l e m o r r u l d i i l e Comporti) pfezio&o por IH cura àelÌQ 
FmwrìKli. L. 3 il T.i«9ttto. 

^ | t ec i a«a prS G e l o n i atto a rombaliere e guarire i pioni in qna-
hUpquG studi"'. L, I la lioocPtln. 

l ' o l v e r e lleuififrleftn Kncelalor — Pulisce o ridona biuiachissimi 
i denti - \t. 1 la Beatola grande. Dietro Cartolina Vaglia spediamo franca. 
Si vindono nello piincipnli f.tvmacie, o chlo t̂ero sempre apeciaìiti della 
Olita farmaceutiea 

Via »«.manfl N. 37. 
— htruxwm i-mpiànti medesimi — 

In UDmS presso la farroaoia GIACOMO COMT38SATTI Via Olua. MazEÌni 

SMALATTIE NERVOSE 
= EPILESSIA-ISTERISMO 

si Buariacano infallllillmanla colla 

Polveri D. Monti - L. 5 
uaate In tutto II mondo 

Polveri ricostituenti D / VASOIN 
contro atonia dello s tomaco - gastralglo - Inappatonxa 

Farmacia D. MONTI - Casteifranco-Venato 

Stante la reput siaoe mondiiUe delle Mnglierio IgieDicbe ^rìf 
Hériou (u ti dBBidei'ano lii folcirai della modeBims Le domsD- | •* 
dano liei nogoul ed il personale BI benoo, por piura di laeoiarBi 
Ftfa^girn ia venditii, eoa grande dì nn?oltura, presenta un genere 
contraffatto, più di cotone ehe di lana, vendendo a qnalntiqae 
praazo, ingaDDatido il Fabbrìoants Héiion od anche il compra­
tore. Aooortisi poi dì questo abaso di buonafede, per evitare | 
.qeooatore non dàm-o neppure denunKÌi alle autorità competenti. 
Conviene esigere rigorosamente la marea di fabbrica 8. 0. 
Hérion, n che nella fattura aia dichiarata la genuina prove-
nieuEa, o iuSan rivolgerei direttamente alla Fabbnea in Venezia, 
Oiudesoa, S. Coerao. 4 

il soin- • iiìM»«iio î er |>ia?§i*irtf* v^^raniPiile Anemia, Neuraslenìa, Clorosi^ 
Uaclìilide i*. niììe le MJSIÌIÌIÌÌ^ ÌM Siing'ue e dei Ner J 

Diplomi d'Onore, Modaŝ lio d'Oro e Troci al Merito KOMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, • -IIDBA 

GRAND P.U.IX lOOO PARIGI — 

PREZZO LIRE 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UN6ANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera:, î  'H 

I In Udina ali- Farmacie Ealn-is, Conimossuti, Beltrame - VENEZIA ÌWwv — MILANO Erba o nolJe principali Karmadia d'Ilfifm o fieli'Esloro. 

RultHoa ut! 
Mercato 

O.vMBRA di 0 0 * 
Cono aiadio dei vj 

del Blorau 
;;. nillia 3 7 j Oio 

. fl 1(2010 

' • n oio 
R-m< <t li' llnlia 
'•'frrcvie Meridloî  

» Mediteri 
Secie'à Veneta . 

O B i a « 
''.TI'..vie Urtine pT 

» Meridie 
» MeditiTJ 
9 Italiane] 

OreJilncommerc 
OAll 

i'itai'.iaria Bania 
» Cassa 1 

lotturi 
t'aì!<»ri 

no (U UDINIÌ; 
bb. dei oauibi 
8 1907 

100.— 
102.07 

71.rio 

i:).ii..")0 

7(ll.7d 

mi 

, i s t i t i a 
» ideili 

CAMBI (( 
'.'•r; sijlìi (oro). , 
Londra (sterline)™ 
'liYmaaia (marclp' 
Atistria (corone) 
Pietroburgo (rubj 
Kuaiinitt (lai) 
Nuova York (dui 
Taurch» (lire lui 

BollsUÌi 
It. OSSERVA 

Qior 

Ten.pfii attira 

;H4 

50lO 
40l0 
5 Oro 
lOtO 

pop 
vista) 

Prcisjioiia medi.i 
UmiiliUt relatisa 
Ac^iua caduta g t | | 
S' .'iito dominante 
St lo del cielo; 

Giorno 
Temperatura . 
Pros-ilone mm 
romiieratura imi 
a',tto del cielo 
Pressione : ore«>̂  
Dirozbne vento ;| 
Lova sole ore 
Tr,-niont)< ore 

12.2il 
M. 
17.; 
22.; 
22.' 

Fei 
Parliinzo Arrli' 

da Udl,iD a Venezi 
Oli. 4.20 
A.\ 1.20 
Dir. 11.2.=) 
Oli i.3.10 
»!i3 17.30 
Dir. 20.5 

•\ì a 
U IliioCarmonsTrs 
0 .5.J5 6 26 
0 8.— 8.40 11 
M 15.42 16.32 
li 17.25 18 — 2"; 
0 19.14 10.58 2. 
dn Udite Stnzii 
On. 8.10 ar. 
Dir. 7 58 » 

10.'.'.5 ^ 
15.35 » 
17.15 » 
18.10 . 

da Pontebba 
Oli •'. 50 ar. 
Dir. !)28 » 
Oli. 10 20 . 
Oli. 14 30 » 
Dir. 1*22 » 
tlii. 18.;Ì9 . 

501.™ 
3 5 3 . -
500.50 
31!) 25 
498.25 

5 0 1 . -
500.SS 
512.50 
505.— 
510.— 

100.05 
25 33 

123 39 
104 83 

22 80 

iirlea 
UDINE 

trzo 
. 5.20 

0.8 
2 3 

inin.743 i)5 
med. 57,0 
mm. — 

roS 
2 8 

752.60 
—2.0 

0.3 i ' 
18 02' 

Bnzs Arrivi 
hezla a Udina 
4.45 7.43 
i5,5 
10.35 

10 

..15 

10.7 
15.13 
17 5 
22.50 

3,45 

Oli . 
Ol i . 
Di f . 
On, 

d.i Udine a S. Glori 
7.t 
8,1 

11.4 
13.5 
18,6 

M 7,00 
NI 8 00 
M. 10 35 
M 12 55 
V. 17,VS 
daS.GiorgioaTiiij 
[I. 8.54 10. 
M 10.40 18 
a S0.50 22' 
dsS. Giorgio a POI; 
P, 7.45 S 
0. 8 55 " 
V. 11.4 1."' 
L1. 10.17 20 
diCasarsaaPm 
On. 6.20 6. 
hi. 0.15 0 
On. 14.45 iri. 
Or. 18 37 !!'• 
dAOasarsaaSpii 
Itìo. 0.20 10 
Mis. 14.;̂ 3 15 
Loc. 15.40 IP 
()a iJdIne a Givi' 
Mis. 8.40 'J 
Mis. n i j 1' 
Mis. IP.l.''. 
Mis. 21.45 

Trami 
da Udine l i 

R. A. S.T. Dif 
8.20 8.43 . r 
11.15 11.35 \% 
H.40 15.IJ0 i'I 
18 00 18.20 

Zoccoli 11 
Italico Pli"| 
Via SuperK"''! 
D;F.CO:^'0 Ì;I ' 

poiniosUiline 
S.37 7 32 

110,35 11,8 
I!.5! 12.50 
18.58 19.-12 
22,30 22.5« 
a Pontebba 
7.47 0.10 
8.52 9.55 

112.14 13.39 
118.53 18.7 

18.8 19 13 
19.57 21,20 
ila a Udine 
0.3 7.3« 
,0,10 I ! . -
11124 12.-14 
^5.44 17.9 

19 45 
|lì,52 2l.2ii 
Irglo a Udino 
f.43 8.40 
1.00 
1.20 
[.00 
.5;i 

fo 

0.48 
15.2S 
20.36 
21.39 

aS. Giorgio 
7.34 

13.40 
19.4 

Giorgio 
8.50 

14 3 
10.40 
20 47 

a Casarsa 
20 9.— 
10 1355 
40 16.15 
15 20.63 
aCasarsa 

7 8.53 
10 14.00 
.23 18.10 
|ale a Udine 
10 7.40 

•20 9,51 
.10 
.15 

12.37 
17.52 

Udine 
• T. R, A 

„3.50 9.6 
1^35 12.50 
p . 4 15.10 

).20 19.35 

Plazlonau 
Ijiata Ditta 
FABBRICA 

138), con 
i N, 10, 


